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COMUNE DI TAVOLETO

P R O V I N C I A   D I   P E S A R O   E   U R B I N O 
REGOLAMENTO

COMUNALE PER LA DISCIPLINA
DEL 
TRASPORTO PUBBLICO

approvato con Delibera Consiglio Comunale n. -- del --.--.200-

CAPO I – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

ART. 1 - Oggetto

1. Il presente regolamento, in deroga alle norme vigenti, disciplina l’uso degli autobus e dei mezzi di proprietà comunale per integrare il servizio di trasporto pubblico, ai sensi dell’articolo 23 della L. 97 del 31/01/94, del D.M. 18/12/1995, della L.R. 35 del 20/06/97 (e successive integrazioni e modifiche) secondo le indicazioni fornite dalla deliberazione di G.R. n. 465 del 01/03/1999.
Allo scopo di garantire i servizi minimi di trasporto, i Servizi di trasporto disciplinati dal presente regolamento saranno, per quanto possibile, coordinati ed integranti con:

· il piano regionale dei trasporti L.R. 45/98
· il piano di bacino provinciale.
Le fattispecie non rientranti nelle previsioni del presente regolamento, s’intendono disciplinate dalle Leggi di settore, dello Stato e della Regione.

CAPO II

INTEGRAZIONE SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO

ART. 2 – Modalità di istituzione del servizio

1. Questo comune montano, con meno di 5.000 abitanti, in attuazione delle disposizioni in oggetto evidenziate, esercita il servizio di trasporto pubblico a servizio dei propri cittadini o di proprie strutture sociali, sanitarie, amministrative, scolastiche, sportive, culturali, turistiche, termali, previa convenzione con altri soggetti pubblici, allo scopo di facilitare la mobilità dei cittadini delle aree a bassa densità o a domanda debole.
2. L’amministrazione comunale, con deliberazione della Giunta, e previa verifica della necessaria copertura finanziaria, può istituire, in tragitti pre-individuati ed in orari predefiniti, il servizio pubblico di trasporto di linea e/o a chiamata, per collegare il capoluogo con le frazioni, ed eventualmente per i collegamenti delle strutture pubbliche presenti nel territorio dei comuni limitrofi, nelle seguenti forme:
· Gestione diretta con automezzi propri e personale dipendente;
· Stipula di contratto di servizio con imprese pubbliche e private anche attraverso la cessione in uso dei propri mezzi di trasporto, sulla base delle regole fissate nel presente regolamento.
3. Nell’atto deliberativo, la giunta deve dare atto dell’applicazione delle tariffe fissate dall’amministrazione congiuntamente agli atti di programmazione finanziaria annuale e pluriennale.
4. Qualora, in relazione al servizio svolto, si renda conveniente l’affidamento del servizio a terzi, il servizio potrà essere svolto tramite ditta specializzata, individuata dopo l’esperimento di trattativa privata tra ditte idonee del settore disposte ad assicurare il servizio.
5. Il costo dei biglietti ed il costo degli abbonamenti saranno determinati annualmente dalla giunta secondo la normativa prevista dalle LL.RR. nn. 31/92 e 32/92 e secondo la L.R. 27/97 per gli aventi diritti alle agevolazioni.
ART. 3 – Utilizzo dei mezzi di proprietà comunale

Nel rispetto dei requisiti tecnici posseduti da ciascun mezzo (portata, attrezzatura in dotazione ecc.), gli autobus di proprietà comunale e quelli già adibiti esclusivamente al trasporto degli alunni della scuola dell’obbligo (fatta eccezione per quelli abilitati esclusivamente al trasporto degli alunni delle scuole materne) possono essere utilizzati nell’ambito comunale per i seguenti servizi:

a) TRASPORTO PROMISCUO – STUDENTI SCUOLA DELL’OBBLIGO, STUDENTI SCUOLE SUPERIORI E ALTRI VIAGGIATORI nei tragitti di massima percorsi per il normale trasporto scolastico a servizio di zone e/o in orari non serviti da altri mezzi di linea
b) TRASPORTO PROMISCUO DI COLLEGAMENTO TRA IL CAPOLUOGO DEL COMUNE E LE SUE FRAZIONI per percorsi e/o orari non serviti da altri mezzi di linea
c) TRASPORTO DI PERSONE PER INIZIATIVE A CARATERE SOCIALE (terme, vacanze montane o marine, ecc.) O A CARATTERE CULTURALE (cinema, teatro, mostre, ecc.) NONCHÈ PER TRASPORTO DI DISABILI DALLE LORO ABITAZIONI AI CENTRI SOCIALI E/O SANITARI.
L’amministrazione comunale, al fine di facilitare la mobilità dei cittadini nelle aree a bassa densità abitativa o a domanda debole e, contemporaneamente per impiegare minori risorse sia in conto capitale che in termini di costo d’esercizio, può organizzare una rete di trasporto come previsto dal comma 5, art. 14 del Decreto Legislativo 19/11/1997 n. 422 e/o realizzare un sistema di “Servizi di trasporto a chiamata” che vengono attivati solo al momento in cui si manifesta la domanda, ai sensi della decisione CEE n. 736 del 03/04/95.

Tutti i mezzi di proprietà comunale, come sopra individuati ed adibiti al trasporto promiscuo, possono essere utilizzati anche per iniziative non ripetitive nel tempo (chiamata una tantum) purché relative a scopi istituzionali e/o finalizzate ai servizi definiti nel presente regolamento.

ART. 4 – Servizi erogati nell’interesse di più amministrazioni

Quando l’integrazione del servizio di trasporto pubblico è riferibile ad interessi correlati a due o più comuni montani, l’amministrazione può perfezionare con i singoli comuni interessati o direttamente con la propria Comunità Montana, apposita convenzione per definire le modalità di erogazione dei citati servizi nei tragitti ed orari necessari, l’ente a cui viene demandato il coordinamento, il controllo, l’esecuzione del servizio, la messa a disposizione di mezzi e/o personale, il riparto delle spese e degli introiti e quant’altro necessario per rispondere alla domanda di servizio.

ART. 5 – Trasporto Sociale

1. Con le stesse modalità definite nei precedenti articoli, la giunta comunale può istituire un servizio di trasporto sociale gratuito (o a tariffa agevolata) a favore dei cittadini residenti;
2. Il servizio è destinato ai cittadini aventi un’età superiore ai 65 anni bisognosi e/o portato di handicap, per raggiungere sedi di cura e presidi sanitari pubblici e privati, pubblici uffici, ubicati nel comprensorio;
3. La fruizione del servizio è autorizzata dal Responsabile del Servizio previo accertamento dei requisiti;
4. I fruitori del servizio, per motivi differenti dall’età dovranno dimostrare di possedere un reddito inferiore alla pensione sociale INPS e di non essere abilitati alla guida di veicoli;
5. Il servizio, se istituito viene svolto in economia utilizzando a tal fine personale dipendente ed idonei automezzi di proprietà comunale, ivi compresi gli scuolabus, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 35/97; di tale servizio potranno usufruire quei cittadini che, pur con le agevolazioni previste dalla L.R. 27/97 non sono in grado di raggiungere le sedi sopra indicate utilizzando i servizi del TPL esistente sul territorio.







































